
ALLEGATO A 

Statuto dell'Associazione Italiana Cellachla Sardegna// 

associazione di promozione sociale ( , 

ART.1 
(Denominazione, sede e durata) 

È costituita ai sensi del Codice Civile e del D.Lgs. n. 117 /17, una associazione di promozione sociale 

denominata "Associazione Italiana Celiachia Sardegna -APS", anche "AIC Sardegna -APS". 

L'associazione dovrà utilizzare l'acronimo APS nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza 

e nelle comunicazioni con il pubblico solo successivamente e per effetto dell'iscrizione nel RUNTS. 

L'Associazione ha sede nel Comune di Quartucciu (CA); il Consiglio Direttivo può deliberare l'eventuale 

cambio di sede legale all 'interno dei confini comunali comunicandolo prontamente ai soci. 

L'Associazione si ispira, sin dalla sua costituzione, ai principi ed alle finalità dell'Associazione Italiana 

Cel iachia - APS (in breve A.I.C.- APS) ed informa ad essi il presente Statuto, anche al fine di richiedere 

l'adesione all' A.I.C. - APS quale associata, secondo le procedure previste dallo Statuto e dai 

regolamenti di A.I.C.- APS. 

L'Associazione, subordinatamente alla sua ammissione e permanenza quale associata all' A.I.C. - APS, 

potrà utilizzare l' acronimo "AIC" nella propria denominazione e aggiungere ed utilizzare il logo "AIC" 

secondo le norme statutarie e regolamentari della "Associazione Italiana Celiachia - APS" al fine di 

indicare la propria adesione e qualifica di associata all' A.I.e. - APS. 

L'adesione da parte dell'Associazione all' A.I.C. - APS comporta la condivisione dei fini e scopi dell' A.I.e. 

- APS ed il rispetto delle norme statutarie e regolamentari dell' A.I.C. -APS, ma l'Associazione manterrà 

in ogni caso la propria autonomia giuridica, organizzativa, contabile e patrimoniale rispetto all' A.I.C. -

APS che, pertanto, non assumerà alcuna responsabilità, né diretta né indiretta, rispetto alle 

obbligazioni ed alle responsabilità assunte dall'Associazione. 

L'associazione ha durata illimitata. 

ART. 2 

(Scopo, finalità e attività) 

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 

individuate nel miglioramento della qualità della vita delle persone affette da celiachia o da dermatite 

erpetiforme. 

Le finalità sono perseguite mediante lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di 

terzi di una o più delle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente 

dell'attività di volontariato dei propri associati. 

L'associazione, al fine di perseguire le sopra citate finalità, realizza in via principale attività di interesse 

generale nei seguenti ambiti, in relazione a: 

• Intervent i e servizi sociali di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 117 /17 : 

o assistenza ai celiaci e alle loro famiglie sulla gestione della malattia, l' accesso ai diritt i 

ad essi riconosciuti e della terapia con dieta senza glutine; 

• interventi e prestazioni sanitarie di cui ali' all'articolo 5, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 

117/17: 

o prestazioni di specia listi (dietisti, psicologi e altri operatori sanitari) sulla terapia e follow 

up della celiachia e DE; 



• prestaz ioni socio sanltJrle, di cui all' all'<1rtlcolo 5, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 117/17; 

• att1v1tà di educazione, istruzione e form<1zlone professlon<1le nonché le attività culturali di 
interesse socl<1 le di cui <1 11' <1rtlcolo 5, comma 1, lettera d) del D.Lgs. n. 117/17: 

o d1vulgaz1one della conoscenza scientifica relativa alla diagnosi e trattamento della 
celiachia e DE, specificamente rivolta alla classe medica e agli operatori sanitari 
interessat i alla diagnosi e al trattamento del paziente celiaco o con DE; 

o diffondere la conoscenza e l'educazione sull'alimentazione senza glutine nell'ambito 
della ristorazione collettiva e del settore alimentare, pubblico e privato; 

o selezionare, formare e aggiornare il personale dei locali che propongono menù e 
alimenti senza glutine per consentire alle persone celiache di seguire in sicurezza la 
dieta senza glutine anche al di fuori delle mura domestiche; 

o organizzazione di iniziative di divulgazione su celiachia e DE; 
, 

• attività di organizzazione e gestione di attività culturali e ricreative di interesse sociale di cui 
all'articolo 5, comma 1, lettera i) del D.Lgs. n. 117/17: 

o realizzare attività di aggregazione sociale con particolare riguardo a quelle giovanili, atte 
a ridurre il disagio connesso alla diagnosi di celiachia e DE; 

o realizzazione di materiale editoriale per informare gli associati ali' Associazione e le loro 
famiglie sulla conoscenza della celiachia, sulla dieta sg e l'accesso ai diritti; 

• attività di organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche di cui all'articolo 5, c 1, 
lettera t) del D.Lgs. n. 117 /17: 

o promuovere iniziative sportive con l'obiettivo di aw1cmare i giovani alle attività 
associative e per diffondere il messaggio dell'importanza della compliance alla dieta che 
permette ai celiaci una vita conforme alle attività e agli stili di vita prevalenti; 

• beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti, o erogazione di 
denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale di 
cui all'art 5 c 1, lettera u) del D.Lgs. n. 117/17: 

o Cessione gratuita di alimenti senza glutine ai celiaci di popolazioni in situazioni di 
particolare svantaggio; 

o servizi di supporto di associazioni partner impegnate nell'assistenza a categorie in 
situazioni di svantaggio, con specifico riferimento all'informazione sulla dieta senza 
glutine; 

• promozione della tutela dei diritti sociali e dei consumatori e degli utenti di cui all'articolo 5, c 
1, lettera w) del D.Lgs. n. 117/17: 

o sensibil izzazione delle istituzioni politiche, amministrative e sanitarie per il 
miglioramento dell'assistenza ai pazienti di celiachia e DE e l'accesso alle tutele e ai 
diritti; 

o promozione di rapporti con istituzioni ed enti aventi scopi e programmi coerenti con gli 
obiettivi dell'Associazione, come ad esempio le unità territoriali delle società mediche 
SIMG, SIP, etc; 

o raccolta dati territoriali presso le Istituzioni locali sulla diffusione della celiachia e della 
DE; 

I 



o promuovere la conoscenza della celiachia e della DE attraverso l' utilizzo di strumenti di 

divulgazione rivolti a specifici target (esempio scuole di ogni ordine e grado) e alla 

popolazione generale; 

o promuovere la corretta e piena applicazione dei diritti sanciti dalla L. 123/05 e seguenti, 

finalizzata al pieno inserimento del celiaci nella società. 

Le attività sopra richiamate relative ai singoli ambiti sono elencate in via esemplificativa e non 

esaustiva . 

L'associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di 

qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli associati e non prevede il diritto di trasferimento, a 

qualsiasi titolo, della quota associativa. 

L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da quelle 

di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo cpf~initi 

dal decreto ministeriale. Il Consiglio Direttivo individua le attività diverse. / •• , · . i-) 
l. .; 

L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi. I' '; .'" • _. 
~ .,., 

ART. 3 

(Ammissione e numero degli associati) 

Il numero degli associati è illimitato. 
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Possono aderire all'associazione le persone fisiche che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle 
attività dell'associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze. 
Il Consiglio Direttivo delibera sulla richiesta di ammissione dell'aspirante socio; se la rigetta, entro 60 giorni deve 
motivare la delibera e comunicarla all'interessato. Quest'ultimo può entro 60 giorni dalla comunicazione della 
deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci Il Collegio dei Probiviri, che delibera sulle domande 
non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della sua successiva convocazione. 
Non sono ammesse adesioni che prevedano la partecipazione temporanea all'associazione. 

ART.4 

(Diritti e obblighi degli associati) 

Gli associati hanno i diritti e gli obblighi previsti dallo Statuto, dal regolamento e dalla normativa applicabile. 
In particolare, gli Associati hanno il diritto di: 

eleggere gli organi associativi e di candidarsi per essere eletti negli stessi; 
esaminare i llbri sociali; 
essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento; 
frequentare i locali dell'associazione; 
partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione; 
concorrere all'elaborazione ed approvare ìl programma di attività; 
essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate; 
prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del bilanci e consultare i libri 
associativi. 

In relazione al diritto di esaminare i libri sociali, gli associati possono richiedere a proprie spese copia 
fotostatica limitatamente alla parte del libri che interessano, dichiarando per iscritto che laddove siano riportati 
dati personali di altri soci si fanno carico della non divulgazione degli stessi e che l'esame dei libri medesimi è 
operato al solo fine di garantire loro la conoscenza del fatti dell'organizzazione 

Gli associati, In particolare, hanno l'obbligo di: 
rispettare il presente Statuto e gll eventuali Regolamenti Interni; 
svolgere la propria attività verso gli altri In modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, 
anche indiretto; 



versare la quota associativa secondo l' importo, le modalità di versamento e i termini annualmente 

stab11it1 dal consiglio D1 rett1vo. 

ART. S 

(Perdita della qualifica di associato) 

La qualifica di associato si perde per morte, recesso o esclusione. 
L'associato che contrawiene gravemente agli obblighi del presente Statuto, degli eventuali Regolamenti interni 

e delle deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni materiali o morali di una certa gravità 

all'associazione, può essere escluso dall'associazione mediante deliberazione del Collegio dei Probiviri su 

richiesta del Consiglio Direttivo, con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. La 

deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente all'associato che potrà presentare le 

proprie controdeduzioni. 
L'associato può sempre recedere dall'associazione. 
Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione al Consiglio Direttivo, 

il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente all'associato. 

I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili. 

Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili. 

Gl i associati che per qualsiasi ragione abbiano cessato di appartenere all'associazione tiqro eredi non hanno 

alcun diritto sul patrimonio della stessa. <zi ~'~ 

ART. 6 

(Organi dell'Associazione) 

Sono organi dell'associazione: 
a) l'Assemblea degli Associati; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente del Consiglio Direttivo; 
d) il Vice Presidente del Consiglio Direttivo; 

e) Il Segretario del Consiglio Direttivo; 
f) il Tesoriere; 
g) l'Organo di controllo; 
h) il Collegio dei Probiviri. 

ART. 7 
(Assemblea degli Associati) 
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Nell'Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, nel libro degli associati. 

Ciascun associato ha un voto. 
Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante delega scritta, anche in 

calce all'awiso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di 3 associati se 

l'associazione al momento dell'assemblea conta meno di 500 soci, sino ad un massimo di 5 associati se 

l'associazione al momento dell'assemblea conta almeno 500 soci. 

La convocazione dell'Assemblea awiene mediante comunicazione scritta, contenente il luogo, la data e l'ora di 

prima e seconda convocazione e l'ordine del giorno, spedita almeno 20 giorni prima della data fissata per 

l'Assemblea all'indirizzo risultante dal libro degli associati e/o per e-mail con conferma di lettura. La seconda 

convocazione deve essere fissata almeno 24 ore dopo la prima. 

L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio . 

L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne rawisa la necessità o quando ne è fatta richiesta 

motivata da almeno un decimo degli associati. 

L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili : 

nomina e revoca i componenti degli organi associativi e, se previsto, il soggetto incaricato della revisione 

legale del conti; 

approva il bilancio di esercizio; 

delibera sulla responsabili tà del componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del Codice del 

Terzo Settore, e promuove azione di responsabilità nel loro confronti; 



deltbera sulle mod1f1c.a21oni dell'Atto c.ost,tut110 o del'.o Swtuto, 

approva l'eventuale regolamento de• la ,on assembleari, 

delibera lo sc.1oglimento. 
deltbera la trasforma21one, fusione o scIssIon,e dell'associazione; 
delibera sugli altri oggetti attriburt1 dalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza 

l'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la meta degli assoaat 1, 
in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti, In prnpr o 
o per delega. 
l'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilanao e in quelle che 
riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto. 
Per mod1f1care l'Atto costitutivo e lo Statuto occorre in prima convocazione la presenza di almeno 3/4 degli 
associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In seconda convocazione in presenza di almeno un 
decimo (1/10) del soci, in proprio o per delega, e il voto favorevole dei 3/4 dei presenti in proprio o per delega. 
Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di 
almeno 3/4 degli associati. 
L'espressione del voto può essere esplicitata dal socio anche per corrispondenza o in via elettronica, purché sia 
possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota. 
Qualora l'associazione abbia più di 500 soci, può organizzare la discussione e la votazione attraverso Assemblee 
Separate. 
Ogni Socio ha diritto di intervenire solo ad una delle Assemblee Separate convocate in relazione alla Sezione 
Soci e può farsi rappresentare solo da un altro Socio che abbia diritto di partecipare a quell'Assemblea Separata. 
Ogni Assemblea Separata è presieduta da almeno un membro del Consiglio Direttivo e nomina uno o più 
delegati all'Assemblea Generale. Quando si adopera tale forma di convocazione, l'Assemblea Generale sarà 
costituita dai delegati presenti nelle Assemblee Separate, ciascuno dei quali rappresenterà il numero dei soci 
attribuitogli e risultante dal processo verbale della rispettiva Assemblea Separata. I delegati sono eletti, in 
ciascuna Assemblea Separata, nella proporzione di uno a dieci, o frazione di dieci soci in essa presenti o 
rappresentati e in modo comunque che sia assicurata la proporzionale rappresentanza delle minoranze 
espresse dalle assemblee separate. 
I delegati rappresenteranno, in Assemblea Generale, i voti espressi nelle Assemblee Separate. In caso di 
impossibilità di nomina di un delegato che rappresenti l'espressione dei voti contrari e/o astenuti, è riservata ai 
Soci di minoranza la facoltà di farsi rappresentare da un delegato nominato da loro stessi, anche se già delegato 
dai soci di maggioranza. 
L'Assemblea Separata dovrà nominare tanti delegati supplenti, quanti sono i delegati nominati, affinché in caso 
di necessità, risulti sempre essere garantita la espressione di voto In seno ali' Assemblea Generale. 
I verbali delle Assemblee Separate, salvo che le votazioni awengano all'unanimità, dovranno contenere il 
computo del voti di maggioranza, di minoranza e di astensione di ogni deliberazione presa. 
l 'Assemblea Generale è costituita dal delegati delle Assemblee Separate e dagli eventuali supplenti, i quali 
rappresentano Il numero del soci In esse presenti o rappresentati. 
I delegati all'Assemblea Generale sono strettamente vincolati ad esprimere, per ogni deliberazione da adottare, 
il loro voto secondo il mandato ricevuto, rappresentando, In Assemblea Generale, le espressioni di voto 
manifestate nell'Assemblea Separata che li ha eletti. 
Per ogni deliberazione dell'Assemblea Generale Il computo dei voti sarà fatto esclusivamente in base alle 
risultanze del verbali di ciascuna deliberazione dell' Assemblee Separate, sottoscritti dal Presidente e dal 
segretarlo. Le sedute dell'Assemblea si possono svolgere anche mediante mezzi di telecomunicazione, alle 
seguenti condizioni: 
- che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'Identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento 
della riunione, constatare e proclamare I risultati della votazione; 
· che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto d1 
verbalizzazione; 
- che sia consentito agli intervenut i di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 
all'ordine del giorno. 



A~l. 8 
(Comltillo Direttivo) 
Il l l111,IRIIP n1r ,,111v0 opu, ,, In ot tu11 tlu1w doll1• volo11t ò t' clusll lndlrlul sene roll dcli' l\ssomblea alla quale 

, 1,pnthil- d11 l'lt,mwn\t' ,, dnll,, qu,,lt' può c-,~Nt', µcr sr,wl mol lvi. rovocolo con motlvaLlone 

Hl1•1111 ,, ,wll,, ,lt-1 ,, di ro111p1• l 1•111,1 rlel ruml11llo Dlrt'I Ilvo tutto quonlo non sia per logge o per Statuto di 

p1•1 thw111,1 1•,r lu,lv,1 dell' A~semblu,1 o di ,tilt I uq~o11I ossoclotlvl. 

111 Il"' t lrol.111'. t' tr ., ~Il nit ri, ~0110 compiti rii quosto ors:rno: 
e,egulr t' le.• dt'lll>t•t ,ulonl dcli ' l\ssemblco; 
forrmrl,,rt• I pro111 ;u111nl di attlvlt.'l assoclotlva sulla bJsc delle linee approvate dall'Assemblea; 

µ, t'dlsµorrc Il BIiancio di esercizio e l'evcntuJle Bllnnclo sociale nel casi e con le modalità previste al 

1,1gglu11glrncnto delle soglie di legge; 
µredlspo, re tutti gll elementi utlll ali' Assemblea per lo previsione e la programmazione economica 

dell'cscrclllo; 
• deliberare l'nmmlsslonc degli nssoclotl e richiedere al Collegio del Probiviri di deliberare In merito alla loro 

espulsione; 
· dellbernrc le azioni dlsclplhrnrl nel confronti degli associati; 

· st ipulare tutti gll .ittl e contratti Inerenti le attività associative; 
curnrc la gestione di tutti I beni mobili e Immobili di proprietà dell'assoclazlone o ad essa affidati; 

Il Consiglio Direttivo è composto, a scelta dell'Assemblea all'atto della sua nomina, da un minimo di 5 a un 

massimo di 9 Conslglierl, nel cui ambito sono compresi Il Presidente, Il Vicepresidente, Il Segretario e il Tesoriere . 

I Conslgllerl sono eletti dall'Assemblea per un periodo di 3 anni ed I medesimi componenti sono rieleggibili. 

La maggioranza degli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero indicate dagli enti 

associat i: si applica l'art. 2382 Codice clvlle riguardo alle cause di inelegglbllltà e di decadenza. 

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti. 

Le deliberazioni del Conslgllo Direttivo sono assunte a maggioranza del presenti. 

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere non 

sono opponibili al terzi se non sono Iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o se non si prova che 

I terzi ne erano a conoscenza. 
~ possibile partecipare alle riunioni del Conslgllo Direttivo anche mediante audio-conferenza o audio/video-

conferenza, a condizione che: (a) siano presenti nello stesso luogo Il Presidente ed Il Segretario della riunione, 

che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto 

luogo; (b) che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento della riunione, constatare e proclamare I risultati della votazione; (c) che sia consentito al soggetto 

verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (d) che sia 

consentito agli Intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 

del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti. 

ART. 9 

(Presidente, Vice Presidente, Segretarlo e Tesoriere) 

Il Presidente presiede Il Consiglio Direttivo, rappresenta legalmente l'associazione - nei rapporti interni ed In 

quelli esterni, nel confronti di terzi ed In giudizio· e compie tutti gli atti che la Impegnano verso l'esterno. 

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra I propri componenti a maggioranza del presenti. 

Il Presidente dura In carica quanto Il Consiglio Direttivo, è rieleggibile, per un totale di 2 mandati consecutivi ove 

possibile, e cessa per scadenza della durata della carica, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per 

gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la maggioranza del presenti. 

Almeno un mese prima della scadenza del mandato del Consiglio Direttivo, Il Presidente convoca l'Assemblea 

per la nomina del nuovo Consiglio Direttivo. 
Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e Il Consiglio Direttivo, svolge l'ordinarla amministrazione sulla 

base delle direttive di tali organi, riferendo a quest'ultimo In merito all'attività compiuta . 

Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo e scelto fra I propri componenti, dura In carica quanto Il 

Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravr 

motivi, decisa dall'Assemblea, con la maggioranza del presenti. 
Esll so~tltulsce Il Presidente In ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia lmposslblittato nell'esercizio delle 



sue funz1on1 
Il Segretano è elett o dal Con~1gllo Direttivo fra i propri componenti a maggioranza dei presenti, dura in carica 

quanto il Consiglio Direttivo e ces~,1 per scadenza del mandato, per dimiss ioni volontarie o per eventuale revoca, 

per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la maggioranza del presenti. 
Il Segretario coadiuva il Pres idente nell'esplicazione delle attività esecutive che si rendano necessarie od 

opportune per l'amministrazione dell'Associazione. 
Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze degli organi collegiali dell'Associazione, fatta 

eccezione per quelle dell'Organo di Controllo. La funzione di verbalizzazione è affidata a un notaio nei casi 

previsti dalla Normativa Applicabile oppure qualora il Presidente ne richieda comunque la presenza. 

Il Segretario cura la tenuta del Libro Verbali delle Assemblee, del Libro Verbali del Consiglio Direttivo, del Libro 

degli Associati. 
Il Tesoriere è eletto dal Consiglio Direttivo fra i propri componenti a maggioranza dei presenti, dura in carica 

quanto il Consiglio Direttivo ed il medesimo Tesoriere è rieleggibile per un totale di 2 mandati consecutivi ove 

possibile e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, 

decisa dall'Assemblea, con la maggioranza dei presenti. 

Il Tesoriere: 
a) cura la gestione della cassa dell'Associazione e ne tiene idonea contabilità; 
b) effettua le verifiche contabili e controlla la tenuta dei libri contabili; 
c) predispone, dal punto di vista contabile, la bozza di bilancio d'esercizio per l' approvazione che deve farne il 

Consiglio Direttivo. 

ART.10 

(Organo di controllo) 

L'Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge, o, dove non 

ricorrenti, per volontà dell'assemblea. 
I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l' art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le 

categorie di soggetti di cui al c. 2, art. 2397 del Codice civile, durano in carica quanto il Consiglio Direttivo e sono 

rieleggibili. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei 

componenti. 
L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. n. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, 

nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al c. 1, art. 31 D.Lgs. 117/17, la 

revisione legale dei conti. In tal caso l'Organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito 

registro. L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato regat(Q,io co mità alle (,... - :;• ... 

linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto d,!,.sì°?ìdad. ·_, - ~-

I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, ant e•individualme(lte, d atti . \ 

di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori n tiiie sull'andamento delle 

operazioni sociali o su determinati affari. 'o'• , , ~ ,' 

~' ' ' -· ~/ 
ART. 11 ~ '-, , _ ~ ./ 

(Revisione legale dei conti) 

Se l'Organo di controllo non esercita Il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previst i dalla Legge, 

l'associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito 
registro. 

ART.12 

(Patrimonio) 

11 patrimonio dell'associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque 
denominate - è utilizzato per lo svolgimento delle attiv ità statutarie ai fin i dell'esclusivo perseguimento delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 



ART. 13 

(Divieto di distribuzione degli utili) 

A fini d1 ( UI al precedenti" M t 12 l"as~oc1az1one ha il d1v1e10 d1 d1str1bu1re, anche 1n modo 1nd retto, u•,11 ed 

cl\ an; 01 ge, t,one fondi e rise""e comunque denominate. a, propri assoc1at1, lavora ton e collabora•or . 

arnmin,, t raton ed al tn componenti degli org,rn1 assoc1at1v1, anche nel caso d1 recesso o d1 ogn, altra 1potes d. 

se ogl,mento ind1v1duale del rapporto assoc1at1vo S1 applica in ogn, caso l'articolo 8, comma 2 del D Lgs n 

11 - 17 

ART. 14 

(Risorse economiche) 

l associazione può trarre le morse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento della 

propna att ività. da font, diverse, quali: quote associa t ive, contributi pubbl ici e prrvat1, donaz1on1 e lasc1t1 

testamentan, rendite patnmonial 1, proventi da attività di racco lta fondi nonché dalle attivr~ d;verse da quelle 

d, interesse generale, d1 cui all'art. 6 del Codice del Terzo settore. \ 

ART.15 

(Bilancio di esercizio) 

l 'Assoc1az1one organizza la propria attività sulla base di esercizi di durata annuale, i quali iniziano il 1 • gennaio 

e terminano il 31 dicembre di ogni anno. 

l 'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno 

Esso è predisposto dal Consiglio Direttivo, viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura 

dell'eserci zio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore. 

Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui all'art. 2, a 

seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota 

integrativa al bilancio. 

ART.16 
(Collegio dei Probiviri) 

L'Assemblea può eleggere un Collegio dei Probiviri costituito da tre componenti effettivi e da due supplenti, 

scelt i anche tra i non aderenti e comunque tra coloro che non compongono il Consiglio Direttivo. 

I componenti del Collegio dei Probiviri durano in carica quanto il Consiglio Direttivo e sono rieleggibil i. 

Il Collegio: 
• ha il compito di esaminare le controversie tra gli aderenti, tra questi e l'associazione o i suoi organi, tra 1 

membri degli organi e tra gli organi stessi; 

• ha Il compito di esaminare il ricorso dell'aspirante socio ex art. 6 dello statuto; 

• g1ud1ca ex bono et aequo senza formalità di procedure e il suo lodo è inappellabile. 

ART. 17 

(Bilancio sociale e informativa sociale) 

L'associazione deve pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali 

emolument i, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuit i ai componenti degli organi di amministrazione 

e controllo, ai dirigenti e agli associat i, qualora le entrate dell'associazione - comunque denominate e d, 

qualsiasi natura esse siano - superino lOOmila euro. 

L'assoc1az1one deve redigere, depositare presso 11 Registro unico nazionale del terzo settore e pubblicare nel 

proprio sito internet il bilancio sociale, qualora le entrate dell 'associazione - comunque denominate e di 

qualsiasi natura esse siano - superino 1 milione d1 euro 

ART. 18 

(Libri) 
l'associazione deve tenere I seguenti l1br1: 

libro degli associati, tenuto a cura del Cons1gl10 Dirett,110; 

registro del volontari, che svolgono la loro att1111tà 1n modo non occasionale, 



libro delle adunanze P dellp deltbNa11on1 dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche I verbali 

reda tti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio D1rett1vo, 

libro delle adun,m ze e delle deliberaz1on1 del Consiglio Dire tt ivo, tenuto a cura dello stesso organo; 

11 libro delle adunanze e delle del1beraz1on1 dell'Organo d1 controllo, tenuto a cura dello stesso organo, 

ti libro delle adunanze e delle del1beraz1on1 degli eventuali altri organi associat1v1, tenut i a cura 

dell'organo cui s1 riferiscono. 

ART. 19 

(Volontari) 

I vo lontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività in favore 

della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità. 

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, 

ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari . 

A1 volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e 

documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio 

Direttivo: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con 

ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. 

ART. 20 

(Lavoratori) 

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 

natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di 

interesse generale e al perseguimento delle finalità statutarie. 

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% del numero dei 

volontari o al 5% dei I numero degli associati. 

ART. 21 

(Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo) 

In caso di scioglimento dell'associazione, il patrimonio res iduo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio 

regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore, e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad 

altri enti del Terzo settore, o a fini di utilità sociale. 

In ogni caso di estinzione o di scioglimento dell'Associazione, il suo patrimonio è devoluto, previo parere positivo 

dell'Ufficio di cui all'articolo 45, c 1, CTS, e fatta salva ogni diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti 

del Terzo settore, secondo quanto deciso dal Consiglio Direttivo e di preferenza, salvo diversa determinazione, 

all' Associazione Italiana Celiachia - APS o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. 

L'Assemblea prowede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri associati. 

ART. 22 

(Rinvio) 

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle 

deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto, in generale, dalla Normativa Applicabile ed, in 

particolare, dal D.Lgs. n. 117/17 e, in quanto compatibile, dal Codice civile. 47·· 

~
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ALLEGATO B 

STATUTO /\.1.C. - APS 

Statuto della 
.. Associazione Italiana Celiachia - APS" 

( 
\,, 
'v 

ARTICOLO I - COSTITUZIONE 

È costituitn uim tìxtcmzionc. associazione di promozione sociale, tra le associazioni per la celiachia 

denominata "Associazione Italiana Cdiachiu - APS" in breve denominabile anche "A.I.C. - APS" e di 

seguito denominata Fcdemzionc o Associazione. 

ARTICOLO 2 - SEDE 

La Federazione ha sede in Genova. La sede legale può essere trasferita in altra città o Regione solo con 

una delibera dell'assemblea straordinaria degli associati e ciò comporterà modifica dell'attuale Statuto; 

il Consiglio Direttivo Nazionale, di seguilo denominalo CON, può deliberare il trasferimento della 

sede all'interno dei confini comunali della città ospitante la sede, senza che ciò comporti la modifica 

dello Statuto; gli associati devono essere tempestivamente informati del trasferimento della sede. 

ARTICOLO 3- FINALITÀ E ATTIVITÀ 

La Federazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

individuale nel miglioramento della qualità della vita delle persone affette da celiachia o da dermatite 

erpetiforme (d'ora in poi anche DE). 

Le finalità sono perseguite mediante lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di 

terzi di una o più delle seguenti attività di interesse generale, avvalendosi in modo prevalente 

dell'attività di volontariato dei propri associati e delle persone aderenti agli enti associati alla 

Federazione medesima. 

L · associazione, al fine di perseguire le sopra citate finalità, realizza in via prevalente attività di 

interesse generale nei seguenti ambiti, in relazione a: 

• interventi e servizi sociali di cui all'articolo 5, comma I, lettera a) del D Lgs 117/17: 

assistenza ai celiaci e alle loro famiglie sulla gestione della malattia, l'accesso ai diritti ad essi 

riconosciuti e della terapia con dieta senza glutine anche attraverso la realizzazione di strumenti di 

supporto alla dieta, 
• interventi e prestazioni sanitarie di cui all'articolo 5, comma I, lettera b) del D Lgs 117/17: 

- prestazioni di specialisti (dietisti, psicologi e altri operatori sanitari) sulla terapia e follow up della 

celiachia e DE 
• prestazioni socio sanitarie, di cui all'articolo 5, comma I, lettera c) del D Lgs 117/17: 

• attività di educazione, istruzione e formazione professionale nonché le attività culturali di interesse 

sociale di cui all'articolo 5, comma l, lettera d) del D Lgs 117/17: 

- divulgazione della conoscenza scientifica relativa alla diagnosi e trattamento della celiachia e DE, 

specificamente rivolta alla classe medica e agli operatori sanitari interessati alla diagnosi e al 

trattamento del paziente celiaco o con DE 
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- d,ffondcn· 111 conosccnw e l'eclucnzionc sull'alimentazione senza glutine ncll'ambiro della 
ristl,mZillllC collettiva e Jet scllorc nlimcntarc. pubblico e privato 
- -;l'Jc7innnn·. fonnnre e nggiornnrc il personale dei locali che propongono menù e alimenti <;Cn7a 
glutine per consentire alle persone celiache di seguire in sicurezza la dieta scnz.a glutine anche al di 
fuori delle mura domestiche 
- nrgani7.7lt7.ione di ini7.iative di divulga7.ione su celiachia e OF 
- collaborazione con associazioni/enti che si occupano di "recupero giovani" e fasce deboli anche 
attraverso corsi di cucina senza glutine; 
- collahonwione con università per corsi elettivi sulla celiachia ai corsi di laurea o master o equivalenti 
legati all'alimentazione; 
- collaborazione per la redazione di elaborati e/o tesi per studenti; 
• ricerca scientifica in tema di Celiachia e DE di cui all'art. 5 lettera h), da svolgere in via diretta o 
indiretta 
• attività di organizzazione e gestione di attività culturali e ricreative di interesse sociale di cui 
all'articolo 5, comma I, lettera i) del D Lgs 117/ 17: 
- reali:u.are attività di aggregazione sociale con particolare riguardo a quelle giovanili, atte a ridurre il 
disagio connesso alla diagnosi di celiachia e DE 
- reali77azione di materiale editoriale per informare gli associati , le persone aderenti agli enti a<;sociati 
e le loro famiglie sulla conoscenz.a della celiachia, sulla dieta senza glutine e l'accesso ai diritti 
• servizi strumentali ad enti del Terzo settore individuati principalmente nelle organizzazioni aderenti 
alla federazione, attività di cui all'articolo 5, comma 1, lettera m) del D Lgs 117/17: 
- attività di assistenza nella gestione delle singole realtà associative locali; 
• attività di organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche di cui all'articolo 5, comma I, 
lettera t) del n T .gs 117/17: 
- promuovere iniziative sportive con l'obiettivo di avvicinare i giovani alle attività associative e per 
diffondere il messaggio dell'importan:za della compliance alla dieta che permette ai celiaci una vita 
conforme alle attività e agli stili di vita prevalenti 
• beneficenza. sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti, o erogazione di denaro, beni 
o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale di cui all 'art 5 comma I, 
lettera u): 
- cessione gratuita di alimenti sen:za glutine ai celiaci di popolazioni in situazioni di particolare 
svantaggio; 
- servizi di supporto ad associazioni partner impegnate nell'a<;sistenza a categorie in situazioni di 
svantaggio, con specifico riferimento all'informazione sulla dieta senza glutine. 
• promozione della tutela dei diritti sociali e dei consumatori e degli utenti di cui all'articolo 5, comma 
1, lettera w) del I) T .gs 117/17: 
- sensibilizzazione delle istituzioni politiche, amministrative e sanitarie per il miglioramento 
dell 'assistenza ai pazienti di celiachia e DE e l'accesso alle tutele e ai diritti 
- promozione di rapporti con istituzioni ed enti nventi scopi e programmi coerenti con gli ohìettivi dì 
A.I.C'. APS F.TS, come ad esempio le società mediche SIMO, SlP, etc. 
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- r:.l'-''-"' lm .km pn·s:..~, k ìs1ì1tvi,,ni h~:ili ~ulln dil1ì.1sÌ1.ltll' ùdln cdim:hio e ddln Ì)[ 

- J'f'.'"""D""'"t' Jdkt ""'°''S\'l'l\r.l 1.ldlt1 l'.diachin c ,klln DF nllmvc~u l'utiltao di ~ln1mcnt1 d1 

J 1n 1l~azi,:,fl(.' ri, ,,tti a S(X'\.'Ì tki hll);.l't ( '-'~-cmpi1.l scuClk ùi 1.lgni Clnlinc c gmdo) e olln J')(')pola/lonc 

gt'tK'r..lk 

- rn,,m~Yll,)OC Jdls "''m'tta '-' picnu applkuzion"' dei diritti sanciti dalla L. 12)/05 e seguenti . finalizzato 

.ti pie1"." ìnserimt'nt,) Jl'i '--'din~i ndln società 

l t' ani.vira ~,prn richirunme rdtuin• tù singoli runhiti sono elencate in vm esemplificativa e non 

t:'SlUSÒ\ "3. 

L ·:1._~i:t.z:ione può ~iiare. a nom1a detran. 6 del Codice del terL.o settore. atlività diverse da quelle 

di interesse generale. secondarie e strumentali rispetto a queste ultime. secondo criteri e limiti definiti 

dal decreto ministeriale. 
Al Consiglio Direnfro è demandato il compito di individuare le eventuali auività diverse. 

L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi. 

I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono. per il tramite della Federazione. attività in 

fa, ·ore della comunità e del bene comune. mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie 

capacità.. 
La loro atti,;tà deve essere svolta in modo personale. spontaneo e gratuito. senz.a fini di lucro. neanche 

indireui. ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

L'atti,;tà dei volontari non può essere retribuita in alcun modo. neppure dai beneficiari. 

Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese eftèttivamente sostenute e 

documentate per ranivilà presuua.. entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal 

Consiglio Direttivo Nazionale: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi fom1a di rapporto di lavoro subordinato o 

auwnomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. 

La Federazione può avvalersi di lavoratori autonomi o dipendenti nei limiti stabiliti dalle nonne 

vigenti. 

ARTICOLO 4 - RISORSE ECONOMICHE 

Le risorse economiche della Federazione potranno essere: 

- quOLe associacive e contributi degli associati; 

- contributi, erogazioni liberali, lasciti e legati dì privati; 

<0ntributi dello Stato, di enti o di istitwioni pubbliche finaliunti anche al sostegno di spt.">Cifich<' e 

docwnen1.a1.e attività o progetti ; 

- contributi di organismi internazionali; 

- beni mobili e immobili acquisiti anche per effetto di libemlità e lasciti: 

- entrate derivami da atLivilà diverse; 

- ogni altro bene divenuto di titolarità della Federazione stessa a qualunque titolo: 

- ogni altra entrata, ricavo o provento proveniente dallo svolgimento delle attività di interess1.' generuk. 
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I,~ e ffffilllri ;tlh f N ITJ.Zh"\fle sono a ionòo pcrdut0: m nessun caso. quindi nemmeno in caso 
di sòodÌIIk'n!O dclb F eder.uiooe.. neppure in caso di estinzione, di ree-esso o di escl~ione delle singole 
.\~(1,r i a:-...~"X"L:l{t' Ja.11:i Fed.?'rn7if•ne. roo rertnntn far-i luog() nlla rireti7Ìnne di qu.onrn , er-.;ato 
:tlbFn..~~-
1 ,crsamenti noo creano altri diritti di panecipazione e. segnatamente. non creano quote indi,ise di 
~ rrasm~òili a le17Ì . né rt"" ~ione a titolo panirolare. ne per '-UCCes.'-inne a titolo 
l!IID~ 
La Federazione è titolare esdusini del marchio -spiga Sba.rram" registralo con Brevetto Italiano per 
\ f3J'C'hio di Impresa CC\OC'eSSlcme n. I (..Wfi55. a\'ente ad oo~eno un marchio figurari,·o. costituito da un 
cerchio alfinremo del quale si nota un disegno di fantasia richiamanre una spiga di grano tagliata da 
un s:egmenio a, ·enre le estremità arrotondale_ 
I a Federanone ha il dnie,o di disnihuire. anche in modo indiretto. utili ed avan7Ì di gestione. fondi e 
rL~---e comunque deoominaie. ai propri associati. la,·oratori e collaboratori. amministratori ed altri 
componenti degli organi associati,i. anche nel caso di recesso o di ogni altra iporesi di sc.ioglimemo 
mdiYidua.le del rapporto associatiYo. Si applica in ogni~ ran.icolo R. comma 2 del D Lgs 11 7'17. 
Il patrimonio degli emi del Terzo settore. comprensivo di eventuali rica,i. rendite. prownti. entrate 
comunqae denominare è milizzaro pa- lo srnlgimenro dell' attività srannaria ai fini deu·esc1usivo 
perseguimento d i finalità ci,iche. solidari~che e di utilità sociale. 

ARTICOLO 5 - A§OCJA TI 
Fermi reswxlo i presupposti di autonomia patrimoniale, amministtativa. gestionale e contabile delle 
-\.~i i\..<;:SOC1ate. sono associati della Federazione le As_.-;ociazioni Regionali e delle Province 
Autooome di Trento e di Bol.umo a,-enti finalità analoo=,he a quelle della Federazione. nei modi e con i 
requisiti stabiliti nel presente Stanno e nel Regolamento. 
Possono inoltre associarsi gli enti del teT71l settore o enti senn scopo di lucro C()..~tuiti per iniziativa 
della Federazione e aYenti finalità analoghe a quelle della Federazione. comunque denominati. nei 
modi e con i requisiti Slabiliti nel presente Statuto e nel Regolamento. 
Tra gli associati gli enti che hanno in essere la qualifica di APS devon() risultare in numero almeno 
doppio rispetto ad altri enti del terzo settore o enti senza scopo di lucro. 
Ogni Associazione associata è rappresentata presso la Federazione dal Presidente o da persona delegata 
e ha dirino a un voto. Potrà fare parte della Federazione una sola Associazione per Regi()~ e per ogni 
Provincia Autonoma di Trento e Bol.umo. 
L'ammissione degli associati è proposta dal Consiglio Direttivo Nazionale e deliberata dall 'Assemblea 
~azionale. 
L'ammis.siooe degli Associati è subordinata all ' accoglimento di apposita Domanda di Ammissione 
soaoscritta dal Legale Rappresentante dell 'ente interessato e deve essere corredata di tune le 
informazioni ed i documenti necessari e rebtivi all'ente richiedente ed in cui si dichiari di condividere 
le finalità della Federazione e l'impegno - in caso di ammissione - all 'osservanza dello Statulo e dei 
regolamenri della Federa7:ione ed a versare la quota a"-SOCiariva 
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La Domanda di Ammissione va presentala per iscriuo al Consiglio DireUivo NazionÌilé,_ cbe ne--{ura 
l'istruttoria e che, entro sessanta giorni, la proporrà all'Assemblea Nazionale che dovrà deliberare 
sull'accoglimento o meno della Domanda di Ammissione. 
La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel libro degli associati. 
L'Assemblea Nazionale deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione di rigetto della domanda 
di ammissione e comunicarla agli interessati. 
Chi ha proposto la domanda può entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di 
rigetto chiedere che sull'istanz.a si pronunci il Collegio dei Probiviri, che delibera sulle domande non 
accolte, se non appositamente convocato, in occasione della sua successiva convocazione. 
Per quanto qui non previsto si rimanda al Regolamento ed alle norme applicabili del Codice del Terzo 
Settore, del Codice Civile ed alle leggi speciali applicabili. 
Tutti gli associati sono tenuti al pagamento di una identica quota associativa annuale, da versarsi con 
le modalità previste da successive delibere del CDN. 
li diritto al voto in Assemblea spetta a tutti gli associati in regola con il pagamento della quota 
associativa annuale. 
Gli associati hanno diritto di partecipare alle attività della Federazione con piena parità e non è 
ammessa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa; gli associati hanno diritto a eleggere 
gli organi della Federazione e a essere infonnati sulle attività della stessa. 
Gli associati sono obbligati all'osservanz.a dell'atto costitutivo e del presente Statuto, del Regolamento 
interno, del Codice Etico e della Policy, se adottati, e delle deliberazioni eventualmente adottate dai 
competenti organi associativi in conformità alle nonne statutarie e regolamentari. 
Le Associazioni Associate conservano la loro autonomia decisionale, operativa e patrimoniale secondo 
i loro statuti e delegano gli interventi per le attività sovra regionali alla Federazione nazionale, 
concordandone i modi nelle sedi associative opportune. 
Le Associazioni Associate conformano i propri statuti e regolamenti ai principi del presente Statuto e 
al Regolamento nazionale, dandone pubblicazione nei propri siti. 
In caso d'inadempienza, accertata dal Collegio dei Probiviri, relativa al rapporto associativo, il CDN. 
su delega dell'Assemblea Nazionale, adollerà le sanzioni commisurate alla gravità delle non conformità 
come da Regolamento federale. 
È compito del Consiglio direttivo delle Associazioni Associate garantire la gestione trasparente e 
democratica dell'Associazione stessa, in conformità a quanto stabilito nello Statuto e Regolamento 
nazionale e, laddove non previsto, in conformità al Codice civile. 
Le associazioni associate hanno diritto di esaminare i libri sociali riportati di seguito; gli associati 
possono richiedere a proprie spese copia fotoslalica limitatamente alla parte dei libri che interessano, 
dichiarando per iscritto che laddove siano riportati eventuali dati personali si fa carico della non 
divulgazione degli stessi e che l'esame dei libri medesimi è operato al solo fine di garantire la 
conoscenza dei fatti dell'organizzazione. 
La Fcdera7Jone deve tenere i seguenti libri: 
- libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo; 
- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale; 
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- lihn, ddk nd1111111\:tl' e dclk dclihcn11.io11i doll'A111-1c111hlc11, in cui devono essere tmscrill1 nnche i 
n.-rhnli ~-..tutti \X'r nll\l puhhlico, tc111110 11 curn del Consiglio Dircllivo; 
- libro dl'lk nd11111m,l' l' ddk ddìlwnr,ioni dd Consiglio l>i rcllivn, tenuto II cura dello <i lc<i<io or~rinn· 

- il libn, ddk nd111uuw.c e dclk dclihcmzioni dcll'Org11110 di controllo, tenuto u c11ru dello Rlcsso organo; 
- il libi\> ddk ndurnm:t.c e delle dclibcmzioni degli cvcntuuli ultri orguni ussocialivi, tenuti a cura 
dcll'org:mo l ' IIÌ sì rift'rÌS('OIIO. 

ARTICOLO 6 - PERDITA DELLA QUALITÀ DI ASSOCIATO 
1 'npp:n1l'llCl17.:I nlln Federn7.ionc ccssn: 
n) per dichinmzione di recesso. che deve essere presentata per iscritto al CDN; 
b) per esclusione. che, su proposta del CON, viene deliberata a maggioranza dei due terzi dall' 
Assemhlea Na7.ionale, che dovn\ essere convocata dal CON entTo tre mesi dalla proposta del CON. la 
cui delibera deve essere comunicata per iscritto all'associato interessalo con motivazioni per i seguenti 
casi: 
- in caso di morosità nel pagamento della quota associativa annuale, che persista per oltre tre me"i 
dell'anno successivo: 
- in caso di comportamenti incompatibili con le finalità della Federazione, tali da arrecare danni morali 
o materiali alla Federazione stessa o per inadempien7a agli ohhlighi assunti ai sensi dell'atto costitutivo. 
dello Statuto e degli eventuali regolamenti e per altri gravi e comprovati motivi. 
Contro il provvedimento di esclusione è data facoltà all'associato di ricorrere al Collegio dei Probiviri 
entro tre mesi dalla delibera. 
Nel caso di recesso, la cessazione da associato avrà effetto dopo tre mesi dalla comunicazione di 
recesso ed, entro il medesimo termine di tre mesi, il CDN convocherà l'Assemblea Nazionale per 
decidere le azioni conseguenti . 
Nel caso di esclusione, la cessazione da associato avrà effetto dopo tre mesi dalla delibera di esclusione. 
Entro il termine dei tre mesi prima che il recesso o l'esclusione abbiano effetto l'associato 
interessato non verrà conteggiato ai fini del quorum, costitutivo e deliherativo, dell'assemhlea. 
A partire dalla data di perdita della qualità di associato, le associazioni territoriali non potranno più 
utilizzare la denominazione "Associazione Italiana Celiachia", anche in forma di acronimo, "A.I.C. ". 
nonché i relativi simholi e segni distintivi. 
Per quanto qui non previsto si rimanda al Regolamento ed alle nonne applicabili . 

ARTICOLO 7 - ORGANI DELLA FEDERAZIONE 
Gli organi della Federazione sono: 
1) l'Assemhlea degli Associati ; 
2) il Presidente della Federazione; 
1) il Consiglio Oirettivo Nazionale; 
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4) 1 ·organo d1 controllo; 
5) il Collegio dei Probiviri : 

6) il Comitato Scientifico; 

7) il Collegio dei Past Prcsident. 

Le persone che ricoprono cariche associative, a eccezione dei membri dell'Organo di controllo, non 

possono ricevere alcuna retribuzione per alcuna auività, istituzionale. di consulew.a o di volontariaw, 

nemmeno dai beneficiari di dette attività; possono ricevere soltanto rimborsi delle spese effettivamente 

sostenute e nei limiti stabiliti dagli organi della Federazione. 

Le persone che ricoprono cariche associative debbono trovarsi, anche durante wtto il loro mandaw, 

nelle condizioni di ammissione alla qualifica di associato e di eleggibilità e non essere in condizioni dj 

incompatibilità o di conflitto di interessi previste dal present.e Statuto, dal Regolamento, dal Codice 

Etico e dalla Policy se adottati, della Federazione e delle rispettive Associazioni T erritoriaJi di 

proveruenz.a. 

ARTICOLO 8 - ASSEMBLEA: CONVOCAZIONI 

Le Assemblee nazionali sono ordinarie e straordinarie e sono presiedute dal Presidente della 

Federazione. In caso di impedimento di quest'ultimo, le assemblee sono presiedute dal Vice-Presidente 

più anziano e, in sua assenza, dall'altro Vice-Presidente, se eletto; in loro mancanza. l'Assemblea e 

presieduta da uno degli associati, su designazione della maggioranza dei presenti. Le assemblee hanno 

luogo nella sede della Federazione o in altro luogo del territorio nazionale, secondo quanto indicato 

nell'avviso di convocazione. 

L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all'anno, entro la data prevista dalle leggi vigenti 

per l'approvazione del rendiconto consuntivo. 

Le assemblee sono convocate, in ogni caso, qualora particolari esigenz.e lo ricbiedano e comunque 

quando ne faccia richiesta almeno I/IO (un decimo) più l degli associati. 

La convocazione, con relativo ordine del giorno, avviene con apposito avviso inviato per lettera 

raccomandata con avviso di ritorno e/o a mezzo fax e/o e-maiJ con coof erma di lenura, almeno 20 

(venti) giorni prima dell'assemblea. 

L'Assemblea, legalmente convocata e costituita, rappresenta l'universalità degli associati. Le sue 

deliberazioni legalmente adottale obbligano Luni gli associati, anche se non inten1eouti o dissenziemi. 

salvo ogni diritto di impugnativa previsto dalle vigenti norme. 

ARTICOLO 9 - ASSEMBLEA: QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI 

L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è regolannent.e costituita con la preseDL1 del.la meta piu 

uno degli associati e in seconda convocazione (da tenersi non prima di 24, ventiquattro, ore dalla prima I 

è regolarmente costituita qualsiasi sia il numero degli associati intervenuti. 
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L'Assemblea ordinaria sia in prima che in seconda convocazione. delibera con il voto favorevole della 
maggioranza degli associati presenti . 
I 'Assemhlea straordinaria per le modifiche statutarie è regolarmente costituita con la prec:en7a di 
almeno due terzi degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranz.a dei presenti . 
L'Assemblea straordinaria. per lo scioglimento della Federazione e la conseguente devoluzione del 
patrimonio. è validamente costituita con la presen7a dei 4/S (quattro quinti) degli associati e delihera 
con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati. 
Non è ammesso il voto per delega fermo restando quanto previsto dall'art. S del presente Statuto. o per 
corri sponden7a. 
Le sedute dell 'Assemblea si possono svolgere anche mediante mezzi di telecomunicazione. alle 
seguenti condizioni: 
- che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti . regolare lo 
svolgimento della riW1Ìone, constatare e proclamare i risultati della votazione; 
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riwùone 
oggetto di verhali77.azione: 
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno. 

ARTICOLO 10 - ASSEMBLEA: POTERI 
L'Assembleaordinaria: .,, ·-,~ 
1 ) elegge e revoca il Presidente della Federa7ione tra i candidati delle Associazioni assod~tè: -- ' 
2) delibera sulla eventuale alienazione del patrimonio immobiliare: 
3) elegge e revoca i membri del CON tra i candidati delle Associazioni Associate; 
4) delihera sul programma di attività e sui regolamenti della Federa7ione: 
5) approva il rendiconto consuntivo; 
6) elegge e revoca i componenti del Collegio dei Probiviri e l'Organo di controllo; 
7) stahilisce l'importo annuale della quota associativa; 
8) elegge e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 
9) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azioni di responsabilità 
nei loro confronti: 
10) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
11) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo Statuto alla sua 
competen7a; 
12) delibera su ogni altro argomento sottopostole dal CON, che non rientri nella competenz.a 
dell'Assemblea straordinaria. 
l.' Assemblea straordinaria delihera sulle modificazioni statutarie, sullo scioglimento e sulla 
conseguente devoluzione del patrimonio associativo, la trasformazione, la fusione o la scissione 
dell'Associazione. 
li presidente dell'Assemhlea nomina un segretario per la redazione del verhale, sempre che il verhale 
medesimo non sia redatto da un notaio. 
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li verbale delle Assemblee deve essere lìm1ato dal Presidente e dal Segretario. Spella al Presidente 
dell'Assemblea dirigere e regolare le discussioni e stabilire le modalità e l'ordine delle votazioni. 

ARTICOLO 11 - IL PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE 
Il potere di rappresentare la Federazione davanti a terzi e in giudizio, nonché quello di firmare nel 
nome della Federazione, spetta al Presidente. 
Il Presidente è il rappresentante nella Federazione europea (AOECS); egli può delegare a tale funzione 
persona di sua fiducia, comunicando la decisione al CON e agli associati. 
Egli convoca e presiede, fissandone l'ordine del giorno, le riunioni dell 'Assemblea e del CON. In caso 
di sua assenz.a nel CON, lo sostituisce il Vice-Presidente più anziano o, in assenza anche di 
quest'ultimo, l'altro Vice-Presidente, se eletto. 
L'incarico di Presidente ha la durata di tre anni e può essere rieletto consecutivamente una sola volta 
Gli statuti o i regolamenti delle Associazioni Associate possono, facoltativamente, uniformarsi alla 
disposizione precedente prevedendo analoghi limiti alla rieleggibilità del proprio Presidente. 
Per assicurare la necessaria continuità nell'attività della Federazione, prima della scadenza del secondo 
mandato consecutivo o nel caso in cui il Presidente in carica comunichi fonnalmente la propria 
intenzione di non ricandidarsi alla presidenza, l'Assemblea può procedere fino ad un massimo di 12 
(dodici) mesi prima del termine del mandato, all'elezione del nuovo Presidente, il quale entrerà in 
carica, comunque, alla scadenza del mandato del Presidente uscente. 
In questo periodo il nuovo Presidente affiancherà il Presidente in carica in ogni sua attività, fenno 

restando che tutti i poteri rimangono in carica a questo ultimo. 
La carica di Presidente cessa: 
1. per scadenza del mandato; 
2. per dimissioni volontarie; 
3. per decesso; 
4. per delibera dell'Assemblea Nazionale. 
Nei casi 2, 3 e 4 le funzioni del Presidente per l'ordinaria amministrazione saranno esercitate pro 
tempore dal Vice Presidente più anziano o, in caso di suo impedimento, dall'altro Vice Presidente, se 

eletto. 
L'Assemblea Nazionale per la nomina del nuovo Presidente deve essere comunque convocata dal 

presidente reggente entro 90 (novanta) giorni dal momento in cui il Presidente viene meno alle sue 

funzioni. 

ARTICOLO 12 - CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE - CDN: COMPOSIZIONE 
Il CON è composto dal Presidente della Federazione e da 7 (sette) consiglieri, eletti dall'Assemblea 

Nazionale tra i candidati delle Associazioni associate; ogni Associazione associata può presentare una 
candidatura per la carica di Presidente e una per la carica di consigliere nel rispetto delle condizioni di 

ammissione di tali candidati alla qualifica di associato alle Associazioni Associate e in conformità alle 
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l'onJi11l)t1i di rlcggihilità e che non si trovino in condizioni di incompatibilità o di connittp ei tntecessi 
previste d:il presente Statuto. dal Regolamento. dal Codice Etico c dalla Policy sé ad'6ltati,' cfelta 
Fcdenl7inrw t' ddk rispt.·ttivc Associnzioni Associate. /: / 
Snno ammessi a partecipare scnw diritto di voto e su espressa chiamata del CDN: I c.. 

I) il Presidente dei Probiviri: 
! ) un n1en1hro del \on,itnto Scientifico: ' \. 
3) lo staff: 'l, · 

~ / I, j •J ~ 
4) i membri del Collegio dei Past President: .___ - -
S) qualsiasi persona che per compete117e o compiti scientifici o amministrativi sia stato invitato dal 
CDN in considerazione dei temi trattati. 
È sempre invitato a partecipare al CON, senza diritto di voto, l'Organo di Controllo. 
1 consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggihili. 
Il CON elegge nel suo seno i Vice Presidenti, in numero massimo di due. Il CON, se lo ritiene 
necessario, può nominare persone anche esterne alla Federazione e ai suoi associati per affidare loro 
gli incarichi necessari ad una corretta gestione della vita amministrativa della Federazione affinché 
possano ricoprire, tra l'altro, il ruolo di segretario e di tesoriere. 
Agli amministratori, che sono indicati dagli enti associati, si applica l'art. 2382 Codice civile riguardo 
alle cau.<;e di ineleggibilità e di decaden7a. 

ARTICOLO 13 - CDN: FUNZIONAMENTO 
Le riunioni del CON sono convocate dal Presidente di sua iniziativa o su richiesta di almeno due 
consiglieri . 
Le riunioni del CON sono tenute presso la sede della Federazione o in altro luogo indicato nell'avviso 
di convocazione. 
I ,e convocazioni del CON saranno effettuate a mezzo lettera o altra comunicazione equipollente 
(telefax - telegramma - posta elettronica), con obbligo di conferma, da inviarsi ai consiglieri almeno 5 
(cinque) giorni prima della data fissata per l'adunanz.a, con l'indicazione degli argomenti da trattare. 
del luogo e della data in cui si terrà la riunione. 
Le riunioni del CON potranno anche svolgersi in via telematica, con mezzi e modalità che possano 
garantire la riservatezza e la verifica dell'identità dei partecipanti, nonché la contestualità, collegialità 
e continuità della interazione fra i partecipanti per tutta la durata della riunione. 
In particolare, Le riunioni del consiglio del CDN si possono svolgere anche mediante mezzi di 
telecomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali: 
- che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti , regolare lo 
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione 
oggetto di verhalina7ione; 
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno. 
nisposizioni specifiche possono essere previste nel Regolamento. 
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Il C DN è validamente costituito con la presenza di c1lmcn,1 la meta piu uoo dtj :wrn rne;,(bn le 

dclihcraLioni ucl C DN vcn~ono prC')C wn il volo favorevole della maggjmc11Y/;J de, P,e<M::ntJ 
Il Presidente e i cons iglieri hanno diritto a un solo voto. Non e amme,w,,, il voto per delega o per 

corrispondcn/-1.1. In caso di parità prevale il voto del Pres idente. 

ARTICOLO 14 - CDN: POTERI 
Il CDN ha tutte le facoltà e i poteri necessari per il conseguimento dei fini della Fcderazwne e per la 

gestione ordinaria e straordinaria della Federazione stessa, che non siano dalla legge o dallo Statuto 

espressamente riservati all'Assemblea degli a-;sociati. 

Il CON può delegare alcune specifiche funzioni o incarichi al Presidente, ai consigli~ agli ~tti aJ l,e 

Associazioni Associate o anche a terzi, determinando i limiti di tale dele~ 11 potere di rappresentan:7...a 

attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere non ~ opponibili ai 

terzi se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore o se non si pmva che i terzi 

ne erano a conoscenza. 
Le nonne interne e le loro eventuali modificazioni, adottate dal CON, devono essere comunicaae agli 

associati entro 60 (sessanta) giorni dall'entrata in vigore delle stesse e, in presenza di cootesta:ziooe. 

devono essere messe all'ordine del giorno deUa prima assemblea utile. 

li CON, in tempo utile per convocare l'assemblea ordinaria, deve esaminare il rendiconto da souoporre 

all'approvazione dell'Assemblea corredandolo di apposita relazione sull'attività svoba durame 

l'esercizio. 
Il CON documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui all'art. 6 dei O Lgs 

I 17/ 17, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce alla nota integrativa 

al bilancio. 

ARTICOLO 15 - CDN: DECADENZA DEL CONSIGLIERE 
A sostituire il consigliere che è venuto a mancare per una qualsiasi causa, è chiamato dal CD~ il primo 

dei non eletti, secondo quanto previsto nel Regolamento della Federazione. 

I membri cosi nominati resteranno in carica fino alla scadenza del mandato dei membri sostiruiti. 

L'appartenenz.a al CON cessa: 
l) per dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Presidente o, in caso di sua assenza o 

impedimento, ad uno dei Vice-Presidenti; 
2) per scadenza del mandato; 
3) per decesso; 
4J per esclusione, deliberata dal CON a maggioram.a dei due tera, io ca.so di componamenti del 

consigliere incompatibili con le finalità della Federazione, tali da arrecare danni morali o materiali alla 

stessa o per inadempienza agli obblighi assunti ai sensi dell'ano costitutivo e dello Statuto e per aJtri 

gravi e comprovati motivi . 

ARTICOLO 16 - ORGANO DI CONTROLLO 
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L ·organo dt controllo. anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge, o, 
dO\ e non ricorrenti . per volontà dell'assemblea. 
I componenti ctelrOrgano cti contTollo, ai quali si applica l'art . 2199 cie l Codice civile, devono e,_c;cre 
scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso di organo collegiale, 
i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti . 
I ·organo di contTollo vigila sull'osservan7a della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta an1ministrazione. anche con riferimento alle disposizioni del D. Lgs. 8 giugno 200 I , n. 231 , 
qualora applicabili. nonché sulla adeguatezza dell ' assetto organizzativo, amministrativo e contabile e 
c;ul qm concreto fì.mnonamento. F.sso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co. I . 
art.. 31. la revisione legale dei conti. In tal caso l'Organo di controllo è costituito da revisori legali 
iscritti nell'apposito registro. L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 
dell'o!-Serv~n7a delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale 
bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto 
degli esiti del monitoraggio svolto dai membri dell'Organo. 
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiac;i momento procedere, anche individualmente. 
ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie 
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. Se l' Organo di controllo non esercita il 
controllo contahile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge, l'a<;sociazione deve nominare un 
Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro. Alle riunioni 
dell'Organo di Controllo si applicano le disposizioni dell ' art. 13 del presente Statuto, jo~ ~ 
compatihili . /. -r. _. , C~':\ 

,- - · - :?.,:\ , • 2) 

ARTICOLO 17 - ESERCIZIO SOCIALE E PUBBLICITA' 1 ~ J 
L'esercizio della Federazione chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. _ / 
l ,a Federazione deve pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito intemet'gli eventuali' ~ 
emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degl.t'-Q.rgaìµ 4i·:/ / 
amministrazione e controllo, ai dirigenti e agli associati, qualora le entrate dell'associaiì~ 
comunque denominate e di qualsiac;i natura esse siano - superino 1 00mila euro. 
La Federazione deve redigere, depositare presso il Registro unico nazionale del terzo settore e 
pubblicare nel proprio sito internet il bilancio sociale, qualora le entrate dell'associazione - comunque 
denominate e di qualsia<;i natura esse siano - superino 1 milione di euro. 

ARTICOLO 18 - DURATA DELLA FEDERAZIONE 
La durata della Federazione è stabilita fino al 31 (trentuno) dicembre 2100 (duemilacento). 
F.ssa potrà essere prorogata con delihera dell' Assemhlea Straordinaria degli associati con il quorum 
previsto per le modifiche statutarie. 

ARTICOLO 19- SCIOGLIMENTO 
Lo scioglimento della Federazione deve essere deliberato dall'Assemblea straordinaria che nomina 
anche il liquidatore scegliendolo di preferenza tra gli amministratori; l'avviso dell'Assemhlea 
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straordinaria riw1i1a per lo scioglimento della Federazione deve essere inviato con almeno 60 (sessantaJ 

giorni di anticipo dalla data dell'assemblea. 

In caso di scioglimento della Federazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo 

dell'Ufficio regionale del Regislro unico nazionale del Term settore, e salva diversa destinazione 

imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore, o alla Fondazione ItaJia Sociale. 

A tal fine l'Assemblea potrà nominare uno o più liquidatori, stabilendone i poteri. 

ARTICOLO 20 - COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

L'Assemblea Nazionale, contestualmente alla elezione del Presidente e del CON, elegge i componenti 

del Collegio dei Probiviri; il collegio è formato da tre membri, indipendenti dagli organi direttivi della 

Federazione e delle Associazioni Associate, dotati dei requisiti di professionali~tà,~ idatiifità e-

imparzialità, che al loro interno eleggono un proprio Presidente, il quale potrà, se chi . f6, prendere 

parte alle riunioni del CON. ~. 

li Collegio dei Probiviri resta in carica tre anni. j; 
Il Collegio dei Probiviri ha i seguenti compiti: \ 

a. soluzione dei conflitti tra associati; ,; 

b. soluzione dei conflitti tra associati e organi associativi; 

c. soluzione dei conflitti tra organi associativi; 

d. soluzione dei conflitti di legittimità tra Associazioni Associate tra queste e organi associativi; 

e. soluzione dei conflitti tra gli associati delle Associazioni Associate o tra questi e gli organi direttivi 

delle medesime Associazioni qualora gli statuti di queste ultime vi rimandino espressamente o non 

prevedano un Collegio di Probiviri o questo non sia stato comunque eletto. I probiviri possono dirimere 

le controversie solo se alla loro nomina abbiano concorso tutte le parti; 

f. adempimenti e funzioni delegate al Collegio dei Probiviri da Statuto, Regolamento, Codice Etico e 

Policy della Federazione se adottati, o anche degli Associati. Gli associati e i componenti degli organi 

della Federazione si rivolgono al Collegio dei Probiviri per la preventiva risoluzione delle controversie 

prima di ricorrere alle ordinarie vie giudiziarie. 

I Probiviri hanno l'obbligo di dichiarare eventuali situazioni di interesse personale che possano influire 

sulla serenità e indipendenz.a di giudizio, astenendosi dalle relative deliberazioni. li Collegio dei 

Probiviri emette pareri in ordine all'interpretazione dello Statuto, ove richiesto, da un componente degli 

organi direttivi della Federazione ovvero da una Associazione Regionale. I criteri di nomina, i poteri e 

il funzionamento del Collegio sono definiti dal Regolamento della Federazione. Le Associazioni 

Associate prevedono nei propri statuti la nomina del Collegio dei Probiviri, salvo quanto previsto dal 

2° comma lettera e) del presente articolo. 

ARTICOLO 21 - COMITATO SCIENTIFICO 

Il Comitato Scientifico è composto da: I) un Board (direttivo) del Comitato Scientifico, che comprende 

esperti in campo nazionale e internazionale con compiti di consulenza non vincolanti. I componenti 

del Board vengono scelti nel numero e secondo le modalità previste dal Regolamento A.I.C. e infine 
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nominati dal Presidente della Fcdcruzionc: 2) i referenti scientifici e i comitali sc ientifici delle 
Associate. per acquisizione <lei membri scelti autonomamente dalle Associazioni territoriali . Il Board 
dd es puù avvakrsi della colh1hora7innc cli esperii di specialità mediche e scientifiche afferenti alla 
celiachia e DE. la sua diagnosi e la tcrupin senza glutine per progetti e attività, che, in accordo con gli 
organi direttivi di A.I.C.. si decida di intraprendere in coerenza con le finalità statutarie e il piano 
strategico di A.Le .. Il Roard del es resta in carica sino alla nomina di un nuovo Comitato Scientifico 
e come da Regolamento. 

ARTICOLO 22 - IL COLLEGIO DEI PAST PRESIDENT 
li Collegio dei Past President è un organo permanente, costituito dai precedenti Presidenti 
dell'Associazione, dai Presidenti degli enti nazionali aderenti ad A.I.C. precedenti e quelli in carica 
alla data di approvazione del presente Statuto. 

Il Collegio dei Past President (CPP) potrà essere liberamente consultato dal CON su questionj 
specifiche ed è invitato almeno una volta all'anno all'Assemblea degli Associati, a cui potrà partecipare 
sen7a diritto di voto, così come essere invitati alle riunioni del CON, sempre sen7a diritto di voto. 
1 pareri del Collegio dei Past President, qualora richiesti, verranno messi agli atti ma non saranno in 
alcun modo vincolanti. Il Collegio dei Past President potrà esprimere anche pareri spontanei, sebbene 
non vincolati 
Disposizioni specifiche possono essere previste nel Regolamento. 
È facoltà delle Associazioni Associate prevedere nei propri statuti un analogo Collegio dei Past 
President. 

ARTICOLO 23 - NORME DI RINVIO 
Per quanto non previsto nel presente Statuto o altrimenti stabilito si rinvia alle leggi vigenti in materia 
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